
Sicilia 2015 - 11 - 22 octobre 2015 
 

Samedi 10 ottobre 2015 - BRIONE – MALPENSA 

19.00 Départ pour Ibis Malpensa. Diner et nuit à l’hôtel Ibis 

 

Dimanche 11 octobre 2015 - MALPENSA – PALERMO - CASTELLAMMARE 

Beau et chaud. 07.00 Vol pour l’aéroport de Palermo Falcone - Punta Raisi. 08.20 Arrivée à Punta Raisi. 

Presa in consegna macchima Polo da AVIS. 09.00 Départ pour Castellammare del Golfo. 10.00 Arrivée à 

l’hôtel Cala Marina, installation dans une belle chambre avec vue sur le port. (5). 

Castellammare del Golfo (Casteddammari in siciliano) è un comune italiano di 15.280 abitanti della 

provincia di Trapani in Sicilia. Basa la sua economia sul turismo e, meno che in passato, sulla viticoltura e 

la pesca. Di particolare interesse la rievocazione storica, che si celebrava ogni due anni, dell'attacco al 

porto da parte degli inglesi, sventato, secondo la leggenda, dall'arrivo della Madonna di l'assicursu 

(Madonna del soccorso). La cittadina sorge alle pendici del complesso montuoso di Monte Inici e dà il 

nome all'omonimo golfo prospiciente il castello, delimitato a est da capo Rama e a ovest da capo San 

Vito. 

Visite de la réserve dello Zingaro, départ côté Scopello jusqu’à 2/3 du sentier 

La Riserva naturale orientata dello Zingaro è un'area naturale protetta italiana gestita dall'Azienda 

Regionale Foreste Demaniali della Regione Siciliana. La costa dello Zingaro è uno dei pochissimi tratti di 

costa della Sicilia non contaminata dalla presenza di una strada litoranea. Nel 1976 erano già iniziati i 

lavori per la costruzione della litoranea Scopello-San Vito Lo Capo, ma in seguito ad una serie di iniziative 

del mondo ambientalista, culminate in una partecipatissima marcia di protesta che ebbe luogo il 18 

maggio 1980. L'Azienda Regionale Foreste Demaniali della Regione Siciliana si impegnò ad espropriare 

l'area dello Zingaro riconosciuta di grande interesse ambientale.Con la legge regionale 98/1981, venne 

ufficialmente istituita la riserva, la prima riserva naturale della Sicilia, affidata in gestione all'Azienda 

Regionale Foreste Demaniali. La riserva si estende nella parte occidentale del Golfo di Castellammare, 

nella penisola di San Vito Lo Capo che si affaccia sul Tirreno tra Castellammare del Golfo e Trapani . Il 

territorio ricade in parte nel comune di San Vito Lo Capo e in parte nel comune di Castellammare; si 

estende lungo 7 km di costa e quasi 1.700 ettari di natura incontaminata. La costa è formata da 

calcareniti quaternarie e da rilievi calcarei del Mesozoico di natura dolomitica, con falesie che da 

un'altezza massima di 913m (Monte Speziale) degradano ripidamente verso il mare, intercalate da 

numerose calette. 

15.00 Partenza per San Vito Lo Capo. 16.00 San Vito Lo Capo (Santu Vitu in siciliano) è un comune 

italiano di 4.180 abitanti della provincia di Trapani in Sicilia. Rinomata località balneare della Sicilia, nota 

per la sua spiaggia, considerata tra le migliori d'Italia.Sul suo territorio è compresa la parte più 

occidentale della Riserva dello Zingaro. 

Moment de repos avec glace sur le bord de mer. Nombreux touristes suisses. 

17.00 Retour à Castellammare. 18.00 Promenade dans les rues de Castellammare à la recherche d’un 

restaurant. Apéro très animé et sympathique sur le port. 19.30 Diner au restaurant Egesta mare. Bon 

diner. Retour à l’hôtel dans les rues très animées de Castellammare.  22.00 Nuit. 

Hôtel Cala Marina , Via Don l:Zangara, 91014 Castellammare del Golfo, 00 39 0331 183 4711 

 

Lundi 12 ottobre 2015 - CASTELLAMMARE – MARSALA – TRAPANI - ERICE 

Beau temps. 07.30 Lever, très bon petit-déjeuner buffet. 09.30 Départ pour Segesta. On se trompe 

d’autoroute (vers Marzara del Vallo au lieu de Trapani). ON fait demi-tour à Castelvetrano en empruntant 

des petites routes (sans GPS…). 

10.30 Arrivée à Segesta. Montée à pieds au théatre situé sur la colline. Visite du très beau beau temple. 

Si chiamava Segesta un'antica città, non più abitata, fondata dagli Elimi e situata nella parte nord-

occidentale della Sicilia.La vecchia città sorge sul Monte Barbaro, nel comune di Calatafimi Segesta, a una 



decina di chilometri da Alcamo e da Castellammare del Golfo. Di particolare bellezza sono il tempio, in 

stile dorico, e il teatro, in parte scavato nella roccia della collina. 

12.00 Départ pour Marsala, visite du centre ville. Marsala (in siciliano Maissala) è un comune italiano di 

83.004 abitanti[4] della provincia di Trapani in Sicilia. È il primo comune della provincia di Trapani, il 

quinto della Sicilia per popolazione e il sessantaquattresimo per popolazione in Italia. Il nome le fu dato 

dagli arabi che la chiamarono Marsà ‛Alī (Porto di Alì)[5] o Marsà Allah (Porto di Allah)[6], da cui derivò il 

nome della città. Famosa per lo sbarco di Garibaldi e dei Mille dell'11 maggio 1860 e per la produzione 

dell'omonimo vino Marsala, per cui, dal 1987, è Città del Vino. Sorge sulle rovine dell'antica città punica 

di Lilibeo (Lilibeum in latino), dal cui nome deriva l'appellativo di lilibetani (oltre a quello di marsalesi in 

italiano o "maissalise" nel siciliano locale) per i suoi abitanti. 

13.45 Départ vers Mozia par la route des salines. 14.30 Embarquement pour l’ile de Mozia. Visite du 

musée et tour de de l’ile. Très intéressant. Mozia (o anche Mothia, Motya) fu un'antica città fenicia, sita 

sull'isola di San Pantaleo, nello Stagnone di Marsala. L'isola si trova di fronte alla costa occidentale della 

Sicilia, tra l'Isola Grande e la terraferma, ed appartiene alla Fondazione Whitaker 

Continuation de la route des salines vers Trapani. Achat en route d’un chargeur de GPS avec sortie USB 

(ne marche pas). 

18.00 Brève visite du centre de Trapani. Amende de ca. EUR 10.-. Trapani (Tràpani in siciliano) è un 

comune italiano di 69.139 abitanti capoluogo della provincia omonima in Sicilia. Trapani, conosciuta come 

Città del Sale e della Vela, ha sviluppato nel tempo una fiorente attività economica legata all'estrazione e 

al commercio del sale, giovandosi della sua posizione naturale, proiettata sul Mediterraneo, e del suo 

porto, antico sbocco commerciale per Eryx (l'odierna Erice), sita sul monte che sovrasta Trapani. 

L'economia oggi si basa sul terziario, sulla pesca (anticamente quella del tonno rosso, con la mattanza), 

sull'estrazione ed esportazione del marmo, sulle attività legate al commercio e al turismo.L'agglomerato 

urbano include anche la popolosa frazione Casa Santa[3], appartenente tuttavia al comune di Erice[. 

Pertanto l'intero tessuto urbano cittadino raccoglie quasi 100 mila abitanti. 

Départ pour Erice. Traversée difficile de Trapani. 

19.00 Arrivée à Erice dans la brume (il capello di Erice). Le patron de l’h^tel Elimo nous aide à trouver 

une plac ede parking prés de la cathédrale. Erice (Monte San Giuliano fino al 1934, Èrici o u Munti in 

siciliano) è un comune italiano di 28.356 abitanti della provincia di Trapani in Sicilia. Fa parte del circuito 

dei borghi più belli d'Italia in qualità di Ospite Onorario. Il centro cittadino, di soli 512 abitanti, è posto 

sull'omonimo Monte Erice, mentre la maggior parte della popolazione si concentra nell'abitato di Casa 

Santa, contiguo alla città di Trapani. Il nome di Erice deriva da Erix, un personaggio mitologico, figlio di 

Afrodite e di Bute, ucciso da Eracle. Dal 1167 al 1934 ebbe il nome di Monte San Giuliano. 

Bréve promenade. Le brouillard nons incite à retourner à l’hôtel. 

20.00 Bon diner au restaurant de l’hôtel. Nuit 

Hotel Elimo, Via Vittorio Emanuele 75, 91016 Erice, 00 39 0923 869 377 

 

Mardi 13 ottobre 2015 - ERICE – MAZARA DEL VALLO – SELINUNTE - AGRIGENTO 

08.30 Réveil, petit-déjeuner. Visite de Erice malgré le vent et la pluie. 10.30 Départ en passant par 

Valderice pour Castellammare oû jp avait  oublié une veste. On retrouve le soleil et la chaleur. 12.40 

Arrivée à Mazara del Vallo et bréve visite du port. Mazara del Vallo (IPA: [maˈdzaːra del ˈvallo], Mazzara in 

siciliano) è un comune italiano di 51.799 abitanti[1] della provincia di Trapani, in Sicilia. Affacciato sul Mar 

Mediterraneo, alla foce del fiume Màzaro, dista meno di 200 km dalle coste tunisine del Nord Africa. Il 

vecchio centro storico, un tempo racchiuso dentro le mura normanne, include numerose chiese 

monumentali, alcune risalenti all'XI Secolo. Presenta i tratti tipici dei quartieri a impianto urbanistico 

islamico tipico delle medine, chiamato Casbah (anche Kasbah), di cui le viuzze strette sono una sorta di 

marchio di fabbrica. 

14.00 Arrivée et visite du site archéologique de Selinunte. Selinunte (in greco antico Σελινοῦς, 

traslitterato in Selinûs, in latino: Selinus) era una antica città greca sita sulla costa sud-occidentale della 



Sicilia. I ruderi della città si trovano sul territorio del comune di Castelvetrano, nella parte meridionale 

della provincia di Trapani. Tutto il terreno interessato forma oggi un parco archeologico della dimensione 

di circa 40 ettari. Nel sito archeologico, sull'acropoli vi sono alcuni templi insieme ad altre costruzioni 

secondarie, mentre altri templi si trovano su di una collina poco lontana. Molti edifici sono rovinati in 

seguito a sismi avvenuti in epoca medievale; tuttavia alcuni interventi di anastilosi hanno permesso di 

ricostruire quasi completamente il Tempio E (il cosiddetto tempio di Hera), e di rialzare in gran parte uno 

dei lati lunghi del Tempio C. Le sculture trovate negli scavi di Selinunte si trovano soprattutto nel Museo 

Nazionale Archeologico di Palermo. Fa eccezione l'opera più famosa, l'Efebo di Selinunte, che oggi è 

esposto al Museo Comunale di Castelvetrano. Visite à pieds du site, Très beau. 

15.00 Continuation via Sciacca. 16.35 Arrivée à Eraclea Minoa. Eraclea Minoa (in greco antico Ἡράκλεια 

Μινῴα; in latino Heraclea) fu un'antica città greca della Sicilia sud occidentale, fondata, secondo Erodoto, 

dai Selinuntini che la chiamarono originariamente Minoa. Le sue rovine si trovano nell'area archeologica 

di Cattolica Eraclea, comune italiano della provincia di Agrigento. Continuation vers Agrigento 

18.00 Scala dei Turchi : observationsdu haut de la route. La Scala dei Turchi è una parete rocciosa 

(falesia) che si erge a picco sul mare lungo la costa di Realmonte, vicino a Porto Empedocle, in provincia 

di Agrigento. È diventata nel tempo un'attrazione turistica sia per la singolarità della scogliera, di colore 

bianco e dalle peculiari forme, sia a seguito della popolarità acquisita dai romanzi con protagonista il 

commissario Montalbano scritti da Andrea Camilleri, in cui tali luoghi vengono citati (vicino è 

l'immaginario paese del commissario, Vigata). 

Contnuation vers Agrigento. Difficulté à trouver l’hôtel et un parking. 

Agrigento (IPA: [ˌagɾiˈʤɛnːto], Girgenti in siciliano) è un comune italiano di 59.545 abitanti[1], capoluogo 

della provincia di Agrigento in Sicilia. Fondata intorno al 580 a.C., Agrigento vanta un territorio in cui si 

insediarono i vari popoli che lasciarono traccia nell'isola. Già sede di popoli indigeni che mantenevano 

rapporti commerciali con egei e micenei, il territorio agrigentino vide sorgere la polis di Akragas 

(Ἀκράγας), fondata da geloi di origine rodio-cretese. Raggiunse il massimo splendore nel V secolo a.C., 

prima del declino avviato dal dominio cartaginese. Nel corso delle guerre puniche venne conquistata dai 

Romani, che latinizzarono il nome in Agrigentum. È nota come Città dei templi per la sua distesa di templi 

dorici dell'antica città greca posti nella cosiddetta valle dei Templi, inserita, nel 1997, tra i patrimoni 

dell'umanità dall'UNESCO. L'agglomerato urbano comprende anche il comune Porto Empedocle (antico 

quartiere portuale della città, chiamato fino al 1863 Molo di Girgenti), che oggi raggiungere una 

popolazione di circa 80.000 abitanti. 

19.30 Arrivée au B&B Atenea 191. Grande chambre commode. 20.30 Diner au restaurant l’Ambasciata di 

Sicilia. Bon repas et bon vin (Le sabbie dell’Etna - Firriato), retour au B&B et nuit. 

B & B Atenea 191, Via Atenea 191, 921000 Agrigente, 00 09 225 955 94 

 

Mercoledi 14 ottobre 2015 - AGRIGENTO 

Beau et chaud. 09.00 Lever, petit déjeuner sur la terrasse avec vue sur la vallée des Temples. Départ en 

voiture pour la vallée des Temples. Parking devant l’entrée, achat de tickets (pas de carte de crédit!) 

10.30 Visite du site . Très beau. La Valle dei Templi è un'area archeologica della Sicilia caratterizzata 

dall'eccezionale stato di conservazione e da una serie di importanti templi dorici del periodo ellenico. 

Corrisponde all'antica Akragas, monumentale nucleo originario della città di Agrigento. Oggi è parco 

archeologico regionale. Dal 1997 l'intera zona è stata inserita nella lista dei patrimoni dell'umanità 

redatta dall'UNESCO. È considerata un'ambita meta turistica, oltre ad essere il simbolo della città e uno 

dei principali di tutta l'isola. Il parco archeologico e paesaggistico della Valle dei Templi, con i suoi 1300 

ettari, è il sito archeologico più grande del mondo. Nel 2011 è stata visitata da 583.465 visitatori[ 

13.00 Déjeuner dans le parc. Fort vent. 14.00 Visite du musée archéologique. Il Museo archeologico 

regionale "Pietro Griffo" di Agrigento raccoglie le collezioni di materiali archeologici statali, civiche e 

diocesane, e costituisce un insieme organico e di particolare importanza per la comprensione della storia 

della città di Agrigento e del suo territorio. 



Retour à l’hotel et changement de parking. 17.00 Visite d’Agrigento, Bon  apéro prés de la préfecture 

20.00 Diner au restaurant Naif. Bon mais pb de viande x gigi !!. Nuit 

B & B Atenea 191, Via Atenea 191, 921000 Agrigente, 00 09 225 955 94 

 

Giovedi 15 ottobre 2015 – AGRIGENTO - RAGUSA 

08.00 Réveil, petit déjeuner. Orage violent. 09.00 Départ pour Piazza Armerina. La route pour 

Catanisetta est fermée. On change de programma et on part pour Ragusa via Licata et Gela. Arrêt café 

au voisinage de Licata. 11.00 Gela . Visite des fortifications sous la pluie. Gela (IPA: ['ʤɛːla], Terranova in 

siciliano) è un comune italiano di 76.723 abitanti[3] della provincia di Caltanissetta in Sicilia. È il primo 

comune della provincia per popolazione e il sesto della regione, nonché il cinquantesimo d'Italia per 

superficie. La città, da cui prende nome la vasta pianura circostante e l'ampio golfo su cui si affaccia, è un 

importante centro agricolo, industriale e balneare. Ricca di testimonianze di quella che fu una delle più 

influenti polis del mondo greco, è anche nota per il complesso petrolchimico dell'Eni costruito nelle sue 

immediate vicinanze e oramai dismesso. 

Continuation vers Ragusa 

13.45 Arrivée à Ragusa. Le B&B n’ouvre qu’à 15h.! 

Visite de la vieille ville : Duomo avec trés belle vue sur la ville. Pause sandwich 

Ragusa (pronuncia italiana [raˈɡuːza][3], localmente [r ̝aˈɡʊːsa], Raùsa in siciliano) è un comune italiano di 

73.030 abitanti[1], capoluogo dell'omonima provincia in Sicilia. È il settimo[4] comune della regione per 

popolazione e il terzo[5] per superficie. La casa comunale sorge a 502 m s.l.m. Essa è chiamata la "città 

dei ponti" per la presenza di tre strutture molto pittoresche, ma è stata definita anche da letterati, artisti 

ed economisti come "l'isola nell'isola" o "l'altra Sicilia",[7] grazie alla sua storia e ad un contesto socio-

economico molto diverso dal resto dell'isola. Nel 1693 un devastante terremoto causò la distruzione quasi 

totale dell'intera città, mietendo più di cinquemila vittime. La ricostruzione, avvenuta nel XVIII secolo, la 

divise in due grandi quartieri: da una parte Ragusa superiore, situata sull'altopiano, dall'altra Ragusa 

Ibla, sorta dalle rovine dell'antica città e ricostruita secondo l'antico impianto medioevale. I capolavori 

architettonici costruiti dopo il terremoto, insieme a tutti quelli presenti nel Val di Noto, sono stati 

dichiarati nel 2002 Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO. Ragusa è uno dei luoghi più importanti per la 

presenza di testimonianze d'arte barocca. 

Retour au B&B, belle chambre moderne. Parking et décharge des bagages. Visite de la vielle nouvelle 

ville. Beau. 

Visite du parc Iblea et apéro. Bon diner au restaurant La Bettola – bon marché (29EUR !) 

B&B Ibla Resort, via del Mercato 105, Ragusa, 97100, Italia, 00 39 334 567 116 5 

 

Venerdi 16 ottobre 2015 – RAGUSA - SIRACUSA 

Beau et chaud. 07.00 Réveil, petit déjeuner. Tour de ville. 09.00 Départ pour Modica. 10.00 Visite de 

Modica. Modica (Muòrica in siciliano, Μότουκα per i Greci, Mutica / Motyca in latino, in arabo: ةقذوم, 

Mūdhiqa) è un comune italiano di 54.651 abitanti della provincia di Ragusa in Sicilia. La città per 

popolazione è il tredicesimo comune della Sicilia ed il 124º d'Italia, mentre è per estensione del suo 

territorio all'11º posto fra i comuni siciliani, ed al 41º fra tutti i comuni d'Italia. Nel 2002 è stata inclusa, 

insieme con il Val di Noto, nella lista dei Patrimoni dell'Umanità dell'UNESCO per il suo centro storico, 

ricco di architetture barocche. 

10.30 Départ pour Portopalo di Capo Passero. Visite du port de Portopalo, café. 12.30 Continuation sur 

les petites routes du bord de mer en passant par Marzamemi. 13.15 Oasi di Vendicari. Début de bain à 

moitié  (eau sombre…). La Riserva naturale orientata Oasi Faunistica di Vendicari è sita in provincia di 

Siracusa precisamente tra Noto e Marzamemi. Particolarmente importante per la presenza di pantani che 

fungono da luogo di sosta nella migrazione degli uccelli. Prevista da una legge della Regione Siciliana del 

maggio 1981, è stata ufficialmente istituita nel 1984, dopo che l'allora Ministro dell'Agricoltura e delle 

Foreste Filippo Maria Pandolfi dichiarò 1450 ettari di territorio "zona umida di importanza internazionale", 



secondo la Convenzione di Ramsar del 1971. È stata resa effettivamente fruibile solo nel 1989. È gestita 

dall'Azienda Regionale Foreste Demaniali. 

14.00 Continuation vers Noto. 14.30 Arrivée à Noto, parking à l’entrée de la ville. Visite de Noto. Noto è 

un comune Siciliano di 23.834 abitanti[3] della provincia di Siracusa in Sicilia. È il primo comune siciliano e 

il quarto italiano per estensione territoriale (550 km²). Definita la "capitale del Barocco", nel 2002 il suo 

centro storico è stato dichiarato Patrimonio dell'Umanità da parte dell'UNESCO, insieme con le altre città 

tardo barocche del Val di Noto.   

15.30 Continuation vers Siracusa. Arrivée à Ortiggia di Siracusa. Entrée réglementée. Le sympathique 

patron nous emmène au parking privé pour 1 nuit. Siracusa (IPA: [siraˈkuːza], Sarausa in siciliano) è un 

comune italiano di 122 304 abitanti,[1] capoluogo della provincia omonima in Sicilia. Posta sulla costa 

sud-orientale dell'isola, è la quarta città della Sicilia per numero di abitanti, dopo Palermo, Catania e 

Messina, in passato Siracusa fu una fra le metropoli più grandi del mondo antico e tra le più grandi polis 

del mondo greco. Inoltre, per oltre un millennio, fino alla conquista islamica della Sicilia, è stata la più 

importante città siciliana ed il capoluogo dell'isola nel periodo romano ed in quello bizantino. 

Caratterizzata da ingenti ricchezze ed importanti rilevanze storiche, archeologiche e paesaggistiche sul 

profilo antico, rinascimentale e barocco, nel 2005 la città è stata insignita del titolo di Patrimonio 

dell'Umanità da parte dell'UNESCO insieme con la Necropoli Rupestre di Pantalica. 

Installation au B&B Aretusa. Trés bien. Visite de Siracusa. 19.00 Diner au restaurant Do Scogghiu (Sicilia 

in Tavola completo!). Bon. Promenade dans la ville et retour à l’hôtel. 

Aretusa Vacanze B&B, vicolo Zuccala 1, Ortiggia, 96100 Siracusa, 0039 09 314 834 84 

 

Sabato 17 ottobre 2015 – SIRACUSA 

Beau temps. 08.00 Réveil, petit déjeuner sur la belle terrasse. 09.00 Départ. On retrouve la voiture au 

parking prés du théatre. On la déplace au parking Talete. 10.30 Visite du marché pittoresque. On prend 

le bus jusqu’au site archéologique Néapolis. 11.15 Visite du site archéologique Théatre grec et Latomies. 

Beau. Jp oublie son guide vert!. 

On se dépalce à pieds vers le musée archéologique Paolo Orsi. 13.00 Visite du musée. Salle des 

monnaies avec guide très intéressante Rosalba Liggieri. Très beau musée. 

14.00 Retour en bus vers Ortigia. 15.00 Promenade de retour. Fish und Chips via Roma prés du B&B. 

Café. 

Jp s’aperçoit d’avoir perdu le guide vert et retourne en vain le chercher. Promenade dans Ortigia et repos 

au B&B. 

20.00 Apéro sur la piazza Archimede. 20.30 Beaucoup de restaurants sont complets. Diner au restaurant 

Archimede. Moyen. Promenade dans Ortigia rés animée. Beau spectacle de rue de marionettes. 23.00 

Amaro en face de l’hôtel sur fond de jazz. Retour à l’hôtel et nuit 

Aretusa Vacanze B&B, vicolo Zuccala 1, Ortiggia, 96100 Siracusa, 0039 09 314 834 84 

 

Domenica 18 ottobre 2015 – SIRACUSA - TAORMINA 

Beau et chaud. 08.30 Lever, bon petit déjeuner. 09.30 Andrea? nous conduit au parking Talete. 10EUR. 

09.50 Départ pour Taormina. Colonnes suite à des travaux avant Catania. 

11.30 Arrivée à l’hôtel del Corso. Parlink au voisinage de l’hôtel. Belle chambre avec vue sur la mer. 

Promenade dans Taormina. 13.45 Spaghetti au Rosso Peperoncino. Bon. 

Visite de Taormina: Le Naumachie et le Théatre Romain. Promenade et visite 

19.00 Apéro (cher) au bar Mocambo place IX Aprile. 20.00 Diner au restaurant Mamma Rosa. Cher et 

moyen. Bon vin Etna et bon Amaro Florio. 22.30 Nuit. 

Hotel del Corso , Corso Umberto 238, 98039 Taormina0039 09 426 286 98 

 

Lundi 19 ottobre 2015 - TAORMINA 



Beau et chaud. 08.30 Lever et petit-déjeuner sur la terrasse de l’hôtel. ’09.30 Départ pour la montée au 

Castello et à Castelmola. Très belle promenade jusqu’à ,’église (le Castello est fermé..). Montée jusqu’à 

Castelmola. Très belle vue sur Taormina, le golfe et l’Etna (dans les nuages).. Café et retour à Taormina 

par un joli chemin. 

12.30 Visite de la Fondation Marzullo. Achat de pizzas et bière et déjeuner sur la balcon de la chambre. 

15.30 Visite des très beaux jardins communaux Parco Duca di Cesaro. Tennis de Taormina. Visite de 

l’exposition au palais Corvaja. «Concetto Spaziale” di Lucio Fontana, una delle opere più rappresentative 

e prestigiose della collezione d’arte della Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea “Lucio Barbera“, di 

proprietà della Città Metropolitana di Messina, sarà in esposizione a Palazzo Corvaja di Taormina, 

nell’ambito della mostra curata da Giuseppe Morgana dal titolo “Che cosa sono le Nuvole?”, omaggio a 

Pier Paolo Pasolini nel 40° anniversario della sua scomparsa.L’evento culturale sarà inaugurato venerdì 18 

settembre, alle ore 18, ed è organizzato in concomitanza con l’edizione 2015 di Taobuk, il prestigioso 

festival internazionale del libro.Nelle sale espositive, oltre al dipinto di Lucio Fontana, si potranno 

ammirare i capolavori di altri grandi autori del ‘900 quali Giorgio de Chirico, Filippo De Pisis, Tano Festa, 

Francisco Goya, Georg Grosz, Piero Guccione, Renato Guttuso, Roberto Sebastian Matta, Giuseppe 

Mazzullo e Mario Schifano.Saranno esposti anche rarissimi documenti autografi della corrispondenza tra 

Leonardo Sciascia e Pier Paolo Pasolini, di proprietà della Fondazione Sciascia di Racalmuto.Le opere, 

provenienti da importanti collezioni pubbliche e private del territorio italiano, costituiranno un percorso 

suggestivo arricchito da supporti multimediali.La sezione conclusiva, che dà il titolo all’intera mostra, è 

dedicata al cortometraggio.Si tratta dell’ultima pellicola cinematografica girata da Pasolini nel 1967 ed 

interpretata, tra gli altri, anche da Totò, alla sua ultima apparizione cinematografica. 

18.45 Apéro (moyen) prés de la porte Catania (O’Seven). 19.30 Diner au Rosso Peperoncino. Bon. 

Promenade et retour à l’hôtel. 22.45 Nuit 

Hotel del Corso , Corso Umberto 238, 98039 Taormina0039 09 426 286 98 

 

Martedi 20 ottobre 2015 – TAORMINA - PALERMO 

Temps orageux. 07.30 Lever et petit déjeuner. 08.30 Parking et départ de Taormina, direction Piazza 

Armerina. Gros orage sur la route. 10.45 Arrivée à la Villa Romana de Casale, visite , très beau. 

La villa del Casale è un edificio abitativo tardo antico, popolarmente definito villa nonostante non abbia i 

caratteri della villa romana extraurbana quanto piuttosto del palazzo urbano nobiliare o imperiale, i cui 

resti sono situati a circa quattro chilometri da Piazza Armerina, in Sicilia. Dal 1997 fa parte dei Patrimoni 

dell'umanità dell'UNESCO. 

Nei famosi mosaici della villa lavorarono maestranze africane (e forse anche romane, come testimoniano 

alcuni motivi di derivazione sicuramente urbana) per un insieme di circa 3500 m². 

Nel 2008 è stata visitata da 311.081 persone 

12.30 Départ pour Enna. 13.15 Arrivée à Enna. Visite du Castello. 

13.45 Départ pour Céfalu. On quitte l’autoroute pour une longue déviation (par la route de la Targa 

Florio). 

16.00 Arrivée à Cefalu. Sandwich sur la plage et visite de la ville : Duomo 

17.30 Départ pour Palermo. 19.00  Arrivée à Palermo. Trafic chaotique.  Recherche rocambolesque … du 

B&B. Claudio n’est pas là.. Finalement il arrive en moto et me conduit à un parking privé. Retour en 

moto. 

Diner chez Pepuccio (indiqué par Claudio). Bon. Retour et nuit. 

B&B Alla Vucciria, via Coltelieri 46, 96133 Palermo, 00 39 331 270 130 3 

 

Mercoledi 21 ottobre 2015 – PALERMO 

Pulies orageuses. 08.00 Lever., Lever, petit déjeuner avec les hôtes du B&B, 2 suiises de Solothurn e 

Claudio champion de moto catégorie Endur, 57 ans). 



10.00 Départ pour le tour de Palermo jusqu’au Palazzo Reale. Café Al Casato dei Ventimiglia. Visite du 

Palazzo Reale et de la Capella Palatina. Tour 1h en bus . Intéressant. Visite de la Cathédrale. Marché aux 

puces, Teatro Massimo 

14.00 Spaghetti dans un snack. Zara, visite et retour au B&B. 18.00 Promenade sur le port. 19.30 Diner 

au restaurant «Il Mirto e la Rosa». Bon. Retour au B&B 

B&B Alla Vucciria, via Coltelieri 46, 96133 Palermo, 00 39 331 270 130 3 

 

Giovedi 22 ottobre 2015 – PALERMO - BRIONE 

08.00 Lever, 08.30 Petit déjeuner avec les hôtes et Claudio. Paiement. 10.00 Départ pour Monreale. 

10.30 Visite de la Basilique (5) et du Cloître  - beau. 

12.00 Départ pour l’aéroport. On veut aller à Ballestrate par des routes SP, mais un accident nous oblige 

à rebrousser chemin et à retourner et passer par Palermo. Trafic chaotique (accidents), arrêt au bord de 

mer. Malheureusement gâché par les détritus. 

14.30 Arrivée à l’aéroport Falcone Punta Raisi, retour de la Polo à AVIS. 15.00 Checkin et dernier repas à 

l’aéroport 

17.20 Vol (20min retard). 19.00 Vol (20min retard), Parkink Go et retour 

21.30 Arrivée à Brione 

 


